
Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Prevenzione e sicurezza sanitaria, Edilizia sanitaria 

Torino, lì 06.10.2026

Al Presidente del
Consiglio regionale del Piemonte
Davide NICCO

Al Consigliere regionale del Piemonte
Silvio MAGLIANO

Gruppo consigliare
Movimento 5 Stelle

RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n.1397
PRESENTATA  DAL CONSIGLIERE SILVIO MAGLIANO

“Qual è lo stato del processo di strutturazione della Regione Piemonte per l'attuazione del
progetto DAMA per la presa in carico e la gestione delle necessità di diagnosi e cure sanitarie

di persone con disabilità intellettiva e neuromotoria e disturbo dello spettro autistico? ”
 

L’Interrogante  interpella  il  Presidente  della  Giunta  e  l’Assessore per  conoscere  “lo  stato  di
attuazione dell’Ordine del Giorno n. 243, collegato al Disegno di legge n. 93 “Assestamento al
bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027”, avente come oggetto: “Strutturazione nella Regione
Piemonte del progetto DAMA per la presa in carico e la gestione delle necessità di diagnosi e cure
sanitarie di persone con disabilità intellettiva e neuromotoria e disturbo dello spettro autistico.”

RISPOSTA

Sono attualmente in fase di finalizzazione, a livello ministeriale e con il supporto dell’Istituto Supe-
riore di Sanità (ISS), le "Linee di Indirizzo per l’accoglienza e l’assistenza medica ospedaliera per
le persone affette dal Disturbi dello Spettro Autistico e/o con disabilità intellettiva", nonchè gli "In-
dirizzi per l’adozione del protocollo DAMA–Disabled advanced medical assistance per l’inclusione
delle persone con disabilità nei contesti sanitari"   a cui la Regione Piemonte sta attivamente parte-
cipando.

Si rappresenta che il Settore "Programmazione servizi sanitari e socio-sanitari-Direzione "Sanità",
ha avviato nel 2025 una ricognizione riguardante lo sviluppo del Progetto DAMA e delle  iniziative
per l’accesso, l’accoglienza e dei percorsi assistenziali personalizzati per persone con gravi disabili-
tà. 



Tale  ricognizione  ha  messo  in  evidenza  le  azioni  attualmente  già  in  corso,  tra  cui,  a titolo
esemplificativo:

    • implementazione del progetto regionale ALI (Autism Life Improvement), con l’attivazione di
interventi ispirati all’approccio DAMA;
    •  percorsi  di  presa  in  carico  personalizzati  per  persone  con  disabilità  in  ambito  di  esami
programmati;
    • iter diagnostici di gestione multidisciplinare in ambito di assistenza ospedaliera;
    • accesso ed accoglienza personalizzata per prestazioni ed interventi programmati;
    • gestione odonstomatologica complessa per persone disabili con difficoltà di collaborazione;
    • umanizzazione della presa in carico, anche in ambito di sindromi dello spettro autistico.

Peraltro,  con nota  prot.  n.  17180 del  21 luglio  2025,  le  Aziende  sono state  sollecitate  a  porre
attenzione al consolidamento delle azioni già in atto ed allo sviluppo progressivo di altre azioni
congruenti  con  quelle  in  precedenza  illustrate,  con  il  mandato  di  darne  comunicazione  alla
Direzione Sanità. 

Coerentemente con le prime indicazioni ministeriali e con le azioni già implementate, si è altresì
richiesto  ed  acquisito  dalle  Aziende  Sanitarie  sede  dei  centri  di  coordinamento  regionale  del
Disturbo dello Spettro Autistico in età evolutiva (ASL CN1) e in età adulta (ASL Città di Torino),
una progettazione più specifica nell’ambito suddetto anche al fine della definizione del modello
assistenziale specificamente contestualizzato nella Regione Piemonte.

A luglio 2026 è stata pubblicata sul sito di Regione Piemonte un'apposita pagina "Accoglienza e
assistenza ospedaliera per persone con autismo e disabilità intellettive" con indicati i servizi sanitari
attualmente  disponibili  rivolto  ai  cittadini,  pazienti  e  loro
famiglie: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/accesso-ai-servizi-sanitari/accoglienza-
assistenza-ospedaliera-per-persone-autismo-disabilita-intellettive

Con  le  iniziative  già  in  atto  ed  a  seguito  dell'emanazione  delle  linee  guida  ministeriali,  sarà
consolidato lo specifico progetto regionale.

Per la Giunta regionale
l’Assessore

Federico Riboldi


